
ORIENTAMENTI  OPERATIVI  OSSERVAZIONE  IN  CLASSE

Tratti liberamente da art. Paolo Senni Guidotti Magnani in Notizie scuola n. 14 del 31 marzo 2015 

A) PRIMA  DI  INIZIARE  OSSERVAZIONE  IN  CLASSE
Condivisione tra docente tutor e docente neoassunto di alcuni aspetti di base che riguardano la funzione docente e che possono essere così, indicativamente, individuati:
· Ruolo del docente e qualità della didattica (potrebbe essere utilizzata la tabella con gli indicatori OCSE sull’insegnante efficace – a disposizione)
· Maggiori difficoltà percepite nel lavoro di insegnante 
· Risorse a disposizione di un insegnante 
· Quali sono gli ambiti dove più forte si sente bisogno di formazione
Il tutoring verte sulla competenza didattica e disciplinare e di gestione della classe. Pertanto il riferimento è all’insegnamento secondo le cinque dimensioni: progettuale, relazionale, metodologica, organizzativa e valutativa (rete SIRQ e Università di Torino con coordinamento scientifico di Castoldi).
Va individuata una mappa della buona didattica che va concordata e che potrà trasformarsi in una scheda di osservazione …

Esempio mappa aperta dell’URS E.R.

	Strategie didattiche
	Strutturazione attività
Stile comunicativo
Sostegno all’apprendimento

	Gestione della classe
	Uso del tempo
Organizzazione spazi
Motivazione allo studio

	Relazione
	Empatia
Accoglienza
Solidarietà
Spirito cooperativo
Conflitti

	Utilizzo dei laboratori
	Biblioteca
Laboratori disciplinari e di informatica
Attività con esperti esterni

	Utilizzo dell’extrascuola
	Territorio in cui è inserita la scuola e relative risorse
Gite e viaggi istruzione
Gemellaggi ..

	Utilizzo delle tecnologie
	PC e LIM …




Potrebbero essere usate, con modifiche, le schede di preparazione lezione e di osservazione lezioni del DS, già utilizzate per 1 o 2 visite didattiche (il materiale raccolto in quelle occasioni diventerà, in sintesi, uno degli elementi da porre in discussione al Comitato di valutazione)

Condivisione delle caratteristiche del tutoring in situazione:
· Scelta delle situazioni di apprendimento da osservare in classe 
· Visita del neoassunto nella classe del tutor (da scegliere) e definizione ambiti di osservazione, tempi, modalità e strumenti
· Visita del tutor nella classe del neoassunto (da scegliere) e definizione ambiti di osservazione, tempi, modalità e strumenti
· Colloqui con scambio di considerazioni, suggerimenti, proposte tra tutor e neoassunto

L’approccio metodologico del tutoring deve essere di ricerca-azione
B) OSSERVAZIONE  IN  CLASSE  E  COLLOQUI  INTERMEDI 

Le Osservazioni avranno l’obiettivo di:
· da parte del Tutor: evidenziare punti deboli e punti forti del Neoassunto, individuare le domande da porre e i consigli da fornire al Neoassunto
· da parte del Neoassunto: annotare elementi di qualità riscontrati nell’attività del Tutor, individuare domande in merito da porre al Tutor, autovalutazione dei punti deboli e dei punti forti, nel confronto delle proprie pratiche didattiche e individuazione del livello di soddisfazione proprio nel lavoro con il Tutor

Si potranno utilizzare le schede sono fornite in copia e file dal DS
· Scheda per documentare il colloquio
· Scheda per osservazione da parte del Tutor
· Scheda per osservazione da parte del Neoassunto

Le osservazioni, concordate,  seguono questa calendarizzazione:
1. Incontro iniziale di condivisione (1 ora)
2. Osservazione lezione del Tutor da parte del Neoassunto (1 ora)
3. Osservazione lezione del Neoassunto da parte del Tutor (1 ora)
4. Colloquio intermedio con individuazione di aspetti da migliorare o vere e proprie criticità  (2 ora)
5. Osservazione del Tutor da parte del Neoassunto (con particolare riferimento ad eventuali criticità evidenziate)  (2 ore)
6. Osservazione del Neoassunto da parte del Tutor (2 ore)
7. Colloquio per stesura relazione fine attività di tutoring (1 ore)


C) RELAZIONE  FINALE  DEL  TUTOR

Per la stesura del Rapporto Finale del Tutor si potrebbe seguire la seguente traccia:
· vissuto personale (come si è vissuta l’esperienza del tutoring nell’ambito della propria professione)
· livelli di competenza riscontrati nel Neoassunto
· pratiche nuove suggerite ed intraprese dal Neoassunto
· valutazione condivisa delle performance di insegnamento del Neoassunto (conoscenze, abilità nell’applicazione metodologie didattiche, capacità relazionali, responsabilità e autonomia nel lavoro)
· aree e competenze da migliorare individuate in maniera condivisa

